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L’ultimo saluto, finalmente, ieri
nella sua Preci, paese arroccato sul-
l’Appennino umbro, per Enzo Bal-
doni, fotografo e giornalista, volon-
tario della Croce Rossa, rapito e as-
sassinato in Iraq il 26 agosto 2004
da terroristi legati ad Al Qaeda.
Aveva 56 anni. Dopo trattative,
speranze e amare disillusioni, è sta-
to possibile riaverne le spoglie gra-
zie alla tenacia della moglie Giusy
e dei familiari. Hanno combattuto
contro inerzie e pigrizie di governi
e apparati dello Stato per afferma-
re il loro diritto ad avere i resti del
congiunto. «Nessuno fa nulla per ri-
darcelo» denunciò la moglie Giusy
a questo giornale nel agosto 2007.
Anche il presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano, in più di un'
occasione, aveva rinnovato l'appel-
lo affinché si facesse di tutto per ri-
consegnare il corpo alla famiglia.

Tutto inizia il 20 agosto del
2004 a Latifiya, in Iraq, dove il gior-
nalista-fotografo si trova con accre-
dito del settimanale Diario. È alla

guida di una colonna della Croce
Rossa che aveva portato aiuti umani-
tari a Najaf, quando viene rapito.
Quattro giorni dopo la tv Al Jazeera
trasmette un video in cui si vede il
cronista leggere un messaggio della
banda che l’ha sequestrato, chiama-
ta «Esercito islamico». Si dà un ulti-
matum di 48 ore all'Italia per ritirare
le truppe dall'Iraq. Il 26 agosto Bal-

doni viene ucciso. L'immagine del
suo volto viene pubblicata su un sito
riconducibile all'Esercito Islamico.
Solo nel 2005 tramite la Croce Rossa
arriva un frammento osseo «compa-
tibile» con il suo Dna. Qualcuno sa-
peva dove fosse il corpo, ma solo lo
scorso aprile si è arrivati al recupero.

Ieri c’era tutto il paese nella chie-
sa di Santa Maria della Pietà e tanti
amici e colleghi per stringersi final-
mente attorno ai congiunti di Enzo.
In un primo momento la vedova Giu-
sy forte e schiva, pensava ad una ceri-
monia privata, ma poi ha cambiato
idea. «Ringrazio la mia famiglia al-
largata - ha detto ieri commossa -
per avermi dato la forza di andare
avanti. Vorrei ringraziarvi uno per
uno». E di gente ce ne era tanta a Pre-
ci. «Era un reporter eccezionale, un

fuoriclasse» dirà Enrico Deaglio, di-
rettore del Diario, il settimanale
con cui collaborava dall’Iraq. Pino
Scaccia, inviato del Tg1, ricorda:
«La notte prima cercai di sconsi-
gliarlo di partire, parlandoci fino a
tarda ora, perché era pericoloso.
Ma non ci riuscii, vinse lui».
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Hanno parlato le istituzioni. «Un
esempio per le giovani generazio-
ni, per la comunità umbra: Enzo
Baldoni sarà ricordato da tutti per
la dedizione, la passione e compe-
tenza con cui esercitava il lavoro di
cronista libero, determinato nel
raccontare la verità», dice il presi-
dente della provincia di Perugia,
Marco Guasticchi. «Era un giornali-
sta - aggiunge - che credeva forte-
mente nei valori della solidarietà,
del volontariato e pacifismo, valori
e ideali che ha custodito fino alla
tragica scomparsa». La presidente
della Regione Umbria, Catiuscia
Marini afferma: «Amava a tal pun-
to la professione di giornalista da
mettere in gioco la sua vita, pur di
“onorare” il suo lavoro: informare
nel modo più libero ed autono-
mo». Un risarcimento dopo le tan-
te denigrazioni subite da Enzo, che
i giornali di destra definirono un ir-
responsabile. Sulla bara di legno
chiaro un cuscino di fiori. L’unico,
per volere della famiglia che ha de-
ciso di raccogliere fondi da destina-
re a un orfanotrofio a Nazareth. ❖

Il giorno 21 novembre 2010 è
mancato all’affetto dei suoi cari
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A funerali avvenuti, per espressa
volontà del defunto, ne danno il
doloroso annuncio la moglie
Maura, le figlie Claudia con

Massimo e Vania con Marco, la
nipotina Daria ed il suocero Aldo.
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Genitori amatissimi.

La tomba di Enzo Baldoni a Preci.

ARRESTI A BAGHDAD

p I funerali ieri a Preci I resti sono finalmente stati riportati in Italia lo scorso aprile

p Fu rapito e assassinato mentre preparava un reportage durante unamissione umanitaria
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Il direttore di «Diario»
Enrico Deaglio:
era un fuoriclasse
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Enzo Baldoni sepolto nella sua Umbria
Ucciso 6 anni fa in Iraq, giallo irrisolto

Ieri a Preci i funerali di Enzo
Baldoni, il reporter «umanita-
rio» sequestrato e ucciso nel
2004 in Iraq. La famiglia ha do-
vuto attendere sei anni per ave-
re i resti. Il riconoscimento di
colleghi e autorità.
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